	PRESTAZIONI DEI FONDI SPECIALI ENPAM per i Medici e gli Odontoiatri

	Prestazioni dell'ENPAM a favore dei Medici di Medicina Generale, Pediatri di Libera Scelta, Addetti ai servizi di continuità assistenziale ed Emergenza Territoriale, Specialisti Ambulatoriali Medici e Odontoiatri e Specialisti Esterni convenzionati con il SSN, iscritti ai Fondi Speciali. 
PRESTAZIONI
REQUISITI
DECORRENZA
 
Trattamento ordinario di pensione di vecchiaia o anzianità reversibile ai superstiti:
- costituita da quote percentuali sul compenso medio annuo rivalutato in relazione agli anni di contribuzione (per gli specialisti ambulatoriali si tiene conto invece del compenso mediamente percepito nei 60 mesi precedenti la cessazione, dell'orario medio settimanale, del numero di anni e del numero di ore coperti da contribuzione); (per i medici transitati alla dipendenza con mantenimento ENPAM si ricava il reddito di ciascun anno tramite i contributi versati e l'aliquota contributiva corrispondente con rivalutazione ISTAT per raggiungere la base retributiva per tutti i periodi sia di attività convenzionale che di dipendenza). (Per gli specialisti esterni il calcolo della pensione varia a seconda se la branca è a prestazione o a visita)
Qualora l'iscritto maturi i requisiti ne-cessari ad un'età inferiore ai 65 anni la pensione viene ridotta, in base ad appositi coefficienti.
A decorrere dal 01.08.2006 nei casi di pensionamento ad un'età superiore a 65 anni e fino a 70 si applica, in misura doppia, il coefficiente di rendimento vigente fatto salvo il diritto acquisito con applicazione dei coefficienti di maggiorazione riferiti all'età del medico raggiunta alla data del 31.07.2006. 



 

 
a) Cessazione dell'attività con-venzionale con il SSN dopo il compimento del 65° anno di età o prima del compimento del 65° anno di età con 40 anni di contribuzione senza limiti di età oppure 58 anni di età con 35 anni di contribuzione effettiva, riscattata e ricongiunta e 30 anni di anzianità di laurea Ai fini del calcolo dell'anzianità contributiva dei 35 anni vengono considerati anche i periodi contributivi maturati presso i Fondi già liquidati 


                    

oppure
 


 

b) Cessazione del rapporto convenzionale prima del raggiungimento dei requisiti di cui sopra per la pensione di anzianità e prima del 65 anno di età con almeno 15 anni di anzianità contributiva utile, effettiva, riscattata e ricongiunta 

 

 

 


Dal mese successivo a quello del raggiungimento dei requisiti, con presentazione della domanda entro 5 anni da tale data 

Trascorso tale termine, dal mese successivo a quello della domanda, con diritto a 5 annualità senza rivalutazione 

Gli iscritti che raggiungono i requisiti richiesti prima del 65° anno di età potranno accedere al pensionamento mediante particolari “finestre” di uscita. 

 

 

 

 

Dal compimento del 65 anno di età, con presentazione della domanda 



 

Trattamento ordinario con prestazione in capitale: l'iscritto ha la facoltà di convertire in una indennità in capitale una quota pari al massimo al 15% della pensione ordinaria di vecchiaia o di anzianità

 

a) Aver maturato il diritto alla pensione ordinaria ed essere titolare di altra pensione superiore al doppio del minimo INPS. In caso contrario dovrà essere comunque garantito detto minimo pensionistico.

Dal mese successivo a quello del raggiungimento dei requisiti per il diritto alla pensione ordinaria con presentazione della domanda.

Trattamento di invalidità assoluta e permanente (reversibile ai superstiti):
 
- Aliquota pari al trattamento ordinario che sarebbe spettato in caso di cessazione dell’attività convenzionale al compimento dei 65 anni, con un incremento degli anni di contribuzione pari agli anni mancanti al 65° fino ad un massimo di 10 anni 

 

- Non è consentita la conversione di parte di questa pensione in un’indennità di capitale

 

 

a)  Insorgenza di inabilità assoluta e permanente all’esercizio dell’attività professionale accertata dall’apposita Commissione Medica Provinciale ENPAM presso l’Ordine prima della cessazione del rapporto convenzionale e comunque prima del 65° anno di età 

In caso di cessazione dal rapporto professionale prima del compimento del 65° anno di età e dei requisiti previsti per la pensione di anzianità, all'iscritto che divenga inabile in modo assoluto e permanente all'esercizio dell'attività professionale, spetta il trattamento di pensione ordinario. 

Ai titolari di pensione per invalidità assoluta e permanente a carico dei Fondi di Previdenza decorrenti dal 01.01.1998, viene garantito un trattamento minimo annuo pari per il 2007 a €13.113,95 indicizzati. 
 

 

 Dal mese successivo a quello della domanda per il riconoscimento dell’inabilità oppure, se posteriore, dal mese successivo a quello della cessazione dell’attività convenzionale 

Pensione di reversibilità:
- Aliquota della pensione in godimento da parte dell’iscritto all’atto del decesso 

 

Spetta al coniuge, ai figli fino a 21 o a 26 anni se studenti, ai figli a carico dell’iscritto ed inabili al lavoro senza limiti di età; in mancanza di tali superstiti anche ai genitori a carico e in subordine ai fratelli e sorelle a carico dell’iscritto ed inabili al lavoro 

 

Nulla spetta ai superstiti per la parte di trattamento ordinario eventualmente liquidata all’iscritto con prestazione in capitale. 

 

a) Decesso dell’iscritto titolare di pensione ordinaria o di invalidità

 

 

Dal mese successivo alla data del decesso con presentazione della domanda entro 5 anni dal decesso 

Trascorso tale termine a decorrere dal mese successivo a quello della domanda, con diritto a 5 annualità senza rivalutazione 

Pensione indiretta ai superstiti:


- Aliquota della pensione che sarebbe spettata all’iscritto qualora fosse divenuto totalmente e permanentemente invalido al momento del decesso


- Aliquota della pensione ordinaria che sarebbe spettata all’iscritto qualora fosse cessato dal rapporto convenzionale al momento del decesso



- Aliquota della pensione che sarebbe spettata all'iscritto qualora avesse conseguito i requisiti per il trattamento ordinario

 

Le suddette prestazioni spettano al coniuge, ai figli fino a 21 o a 26 anni se studenti, ai figli a carico dell'iscritto ed inabili al lavoro senza limiti di età; in mancanza di tali superstiti anche ai genitori a carico e in subordine ai fratelli e sorelle a carico dell'iscritto ed inabili al lavoro

 
 

a) Decesso dell’iscritto prima    della cessazione del rapporto convenzionale e prima del compimento del 65° anno di età


b) Decesso dell’iscritto prima della cessazione del rapporto convenzionale e dopo il compimento del 65° anno di età

 

c) Decesso dell'iscritto dopo la cessazione del rapporto convenzionale e prima del raggiungimento del 65° anno oppure dei requisiti previsti per la pensione di anzianità, oppure prima del riconoscimento di un'eventuale invalidità, con un minimo di 5 anni di anzianità contributiva utile effettiva e ricongiunta. Qualora non esista il requisito di 5 anni di anzianità contributiva utile, ai superstiti compete la restituzione dei contributi come riportato nella sottostante casella "Restituzione dei contributi". 
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Dal mese successivo alla data del decesso con presentazione della domanda entro 5 anni dal decesso. Trascorso tale termine a decorrere dal mese successivo a quello della domanda, con diritto a 5 annualità senza rivalutazione 

Restituzione dei contributi:
- Indennità pari all’88% dei contributi versati, maggiorati degli interessi composti al tasso annuo del 4,50%  calcolati dall’anno successivo al versamento dei contributi fino al raggiungimento del requisito dell’età

 

 

 

 

 

 

 
a) Cessazione del rapporto convenzionale prima del raggiungimento dei requisiti per la pensione di anzianità e del 65° anno di età con anzianità contributiva inferiore ai 15 anni 

In caso di morte di un sanitario prima del compimento del 65° anno, già cessato dal rapporto professionale con meno di 5 anni di anzianità contributiva utile, ai superstiti compete la restituzione dei contributi da ripartire in base agli stessi criteri per le pensioni ai superstiti.

 

 

 


Dal compimento del 65° anno di età, con presentazione della domanda 

Indennità per invalidità temporanea:
- (Per i medici di medicina generale: Indennità giornaliera pari ad 1/30 del 62,5% del compenso medio mensile calcolato sulla base dei 3 mesi precedenti il mese di sospensione dell’attività)  

(Per gli Ambulatoriali l'indennità giornaliera è calcolata con l'1,80% delle voci soggette a contribuzione ENPAM per il periodo in cui il SSN corrisponde il 50% del trattamento economico : 90 gg. a decorrere dal 181° giorno di assenza; con il 3,60% del compenso suddetto per i 15 mesi di conservazione dell'incarico senza assegni; per gli Ambulatoriali a tempo determinato l'indennità viene corrisposta dall'insorgenza della malattia per un massimo di 3 mesi) 

(Per gli Specialisti Esterni la misura dell'indennità varia a seconda se la branca è a visita o a prestazione: per entrambe le categorie non può superare € 129,12 al giorno)

 

a) Inabilità totale e temporanea all'esercizio dell'attività professionale nel corso del rapporto convenzionale con il SSN prima del compimento del 70° anno di età, con sospensione dell'attività con-venzionata 


(Per i Medici di Medicina Generale - compresi i Pediatri, Guardia Medica e 118 - : i primi 30 giorni sono a carico delle Società Assicuratrici secondo gli Accordi Nazionali: l'indennità spetta a decorrere dal 31° giorno dell'inabilità e per un periodo anche non continuativo non superiore a 24 mesi, nell'arco degli ultimi 48 mesi) 

(Per gli Specialisti Ambulatoriali dopo 180 giorni di assenza dal servizio anche non continuativa nell'arco degli ultimi 30 mesi; tale indennità non potrà comunque essere corrisposta per un periodo anche non continuativo superiore a 18 mesi nell'arco degli ultimi 30 mesi) 

( Per gli Specialisti Esterni a decorrere dal 31° giorno dell'inabilità e non può essere corrisposta per più di 18 mesi
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